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alcun negoziato con quefta Corona
Ma il Senato non lafcia perd di de-
fiarne lo ftabilimento per lo contra-
pefo, che fa alla potenza del Re di
Spagna, la’ cui diminuzione ghi Sa-
ra {empre loro gratiffima, purche
cio ‘non fia in vulird dclla Francia,

- Per quanto rignarda Malra, la Re-
publica, ¢ quefta Religione anno Com
tanco di raffomiglianza fia effe; per M2
Peccellenza della Nobilta che le
compone ambedue; per la forma del
.governo loro; per le forze mariti-

‘me; ¢ la-.conformita de’ loro intercs-

fi, e lotd oppofizione alla potenza
Ottomana,ch’ clleno non ponno man-

. care di amatft reciprocamente come
due foreille; e daflifteifi Pvna all’
-altra contro  Turchi foro nemici -
communi. ’ ,
Vi ¢ {empre vn commendatore di
“Malra 3 Venczia, che fi chiama
Riceuitore, per ch’egli riceve i Ca-
vaglieri, ¢ le rendite, che ha la (i
Reiigione negli ftati della Republi-
ca. Pretendevano i Nobili d'efes
cfcendi diface le loro pruove, ma
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